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Domande a Colombo 

IRRESPONSABILITÀ' o di
segno perverso? E' diffi

cile ricondurre a razionalità 
politica l'attacco ilei ministri 
Donat Cattin e Colombo ai 
loro colleghi Andrcotti e 
Stammati a proposito del 
doppio prezzo della benzina 
(ò in particolare difficile ri
condurre a razionalità, oltre 
che ai dati dell'aritmetica 
elementare, l'affermazione 
secondo cui il doppio prezzo 
porterebbe la benzina libera 
a mille lire al litro, anche se 
con certi ministri c'è da 
aspettarsi di tutto). .Ma ciò 
che è veramente impossibile 
iscrivere sotto il segno della 
razionalità e della responsa
bilità è l'inaudita polemica 
giornalistica aperta da Co
lombo contro la Banca d'ha-
lia e il suo governatore. 

A differenza dell'on. Co
lombo noi non abbiamo mai 
considerato infallibile la 
Banca d'Italia e abbiamo in
dividuato spesso errori e 
comportamenti criticabili dei 
governatori e degli uffici. 
Ma francamente non si può 
non rimanere stupefatti di 
fronte alla leggerezza con 
cui, in un momento estrema
mente delicato per la lira 
(quanti milioni di dollari è 
costato all'Italia il colpo 
giornalistico di sabato?), si 
trasforma una corretta dia
lettica che è pur giusto esi
sta tra Tesoro e Banca cen
trale, in una polemica di 
piazza. Dove si vuole arriva
re? A che cosa e a chi deve 
servire certo scandalismo 
che coinvolge tutto e tutti 
nella sfiducia? A fare di
menticare le responsabilità 
sempre più evidenti del mi
nistro del Tesoro? A far di
menticare le responsabilità 
e le operazioni di alcune 
specifiche banche? 

E' strano che il ministro 
Colombo si accorga solo a 
marzo del 1976 che « quan
do fra settembre e dicembre 
dello scorso anno la liquidità 
delle banche superò i 3000 
miliardi... sarebbe stato leci
to attendersi un'ulteriore 
generalizzata riduzione dei 
tassi di interesse capace di 
far affluire più mezzi al
l'economia v e che invece 
« gli istituti di credito riser
varono quella riduzione a 
clientela veramente di pri
mario livello ». Ma chi pre
siede il comitato del credi
to? Colombo o qualche al
tro? Ed è possibile che do
po anni di battaglie sulla 
selettività del credito (selet
tività da sostituire al succe
dersi sempre più nevrotico 
di periodi di permissività 
e di stretta che favorisce so
lo la clientela di « primario 
livello ») il ministro del Te
soro dimostri di non aver 
neppure inteso parlare di ta
le questione e delle misure 
politiche da assumere — mi
sure che tornammo a pro
porre a ottobre in Parla
mento. propro in vista della 
maggiore liquidità — perchè 
la selettività operi in favore 
di certe priorità consapevol
mente definite? 

IL SISTEMA bancario ita
liano ha enormi torti e 

deficienze che recentemente 
abbiamo cercato di indivi
duare anche in modo più or
ganico del passato: non è 
pensabile in nessun caso, 
tuttavia, che esso possa se
lezionare spontaneamente 
priorità diverse dai « clienti 
primari » qualora non inter
vengano a livello politico al
cune scelte rigorose e com
portamenti funzionali a tali 
scelte. C'è da rimanere scon
certati di fronte ad una tale 
mancanza di conoscenza del 
problema: essa fa il paio con 
la confessata ignoranza da 
parte del ministro dei dati 
relativi alla base monetaria. 
Gli italiani, nella loro gene
rosità e nel loro ottimismo, 
sì erano sempre immaginati 
un ministro del Tesoro 
Informato • telefonicamente 
giorno per giorno, almeno in 
via provvisoria (i dati defi
nitivi hanno un tempo tecni
co di due-tre giorni), dell'an
damento della base moneta
ria del Paese. Ora appren
dono che il ministro legge i 
dati con un ritardo di tre
quattro mesi, come un qual-

Ancona: eletto 
il sindaco 

repubblicano 
con i voti 

PCI-PSI-PRI 
ANCONA. 5 

PCI. PSI • PRI hanno «let
to stasera il nuovo sindaco 
dtlla citta, il repubblicano 
Guide Monina che guiderà 
una giunta unitaria di sini
stra; i socialdemocratici si 
sono attenuti mentre I de 
hanno votato scheda bianca. 
Nei giorni prossimi sari elet
ta la Giunta. 

Si è conclusa cosi, positiva 
mente, una lunga crisi, du
rata oltre cinque mesi e av
viatasi nel novembre scorso 
con la fina dal centrosinistra. 

siasi signore di provincia ab
bonato a « 24 Ore ». 

Ma veniamo alla critica 
che più direttamente investe 
la Banca centrale, accusata 
di non avere, a dicembre, 
provveduto a rastrellare ra
pidamente liquidità, quando 
fu manifesta la sua abbon
danza. Poiché il sistema ban
cario, irrorato di liquidità 
dalle decisioni del governo, 
non era a dicembre debito
re della banca centrale, que
sta non disponeva di un 
mezzo istituzionale diretto 
(rientro dei debiti), per ri
durre la liquidità. Poteva so
lo vendere titoli e infatti è 
di questa mancata vendita 
che Colombo l'accusa. 

Chi scrive non è un tecni
co e non può, nò vuole so
stituirsi ai tecnici. Ricorda 
solo, dai tempi della scuola, 
il vecchio insegnamento se
condo cui a dicembre, quan
do le banche sono impegna
te fin dai primi giorni del ! 

\ mese in forti pagamenti, i 
| titoli non si mettono in ven

dita perchè le banche non li 
acquistano. Metterli in ven
dita vuol dire solo turbare 
pericolosamente il mercato. 
Ma supponiamo che il vec
chio insegnamento scolasti
co, benché confermato da 
esperti degni di stima, sia 
superato e che la Banca 
«^Italia abbia veramente sba
gliato. Vuole allora spiegar
ci il ministro Colombo per
chè a questo punto non è 
intervenuto lui con un lan
cio di buoni novennali e 
cioè con la vendita diretta 
di titoli rivolti normalmente 
alle banche e ai risparmia
tori? 

MA NON vogliamo andar 
oltre in un campo trop

po tecnico. La questione che 
ci interessa è politica e vie
ne prima delle altre, perchè 
se è importante vedere con 
quali strumenti si può rias
sorbire liquidità è ancor più 
importante individuare e ri
muovere le cause di una con
tinua creazione di liquidità 
cui segue inevitabilmente o 
il suo travaso all'estero (con 
crollo della lira) o la sua di
struzione '(con disoccupazio
ne e caduta della produ
zione). 

E' noto che noi poniamo 
al centro di queste cause 
l'ammontare e il tipo di spe
sa pubblica ed è di essa. 
dunque, che riteniamo ne
cessario in primo luogo di
scutere. 

Abbiamo posto all'on. Co
lombo due precise domande 
e attendiamo risposta. 

La prima domanda ri
guarda la previsione del fab
bisogno di cassa del Tesoro 
sulla cui base il Parlamento 
per la parte di sua compe
tenza e la Banca d'Italia per 
la sua dovrebbero decidere i 
rispettivi comportamenti po
litici e tecnici. Il Parlamen
to non è mai riuscito ad 
avere una previsione di cas
sa corretta e. in verità, nep
pure approssimata. Non sap
piamo se per via riservata la 
Banca d'Italia ci riesca. Sap
piamo solo una cosa. Che tra 
la previsione di fabbisogno 
comunicata alla CEE ancora 
a fine ottobre (10.900 miliar
di) e quella finale (14.200 
miliardi) c'è una differenza 
di oltre 3000 miliardi. Do
mandiamo se è possibile as
sumere decisioni corrette di 
spesa e governare la lira in 
queste condizioni e rinnovia
mo la richiesta che il Parla
mento sia messo periodica
mente in grado di verificare 
i flussi di cassa per sottrarli 
all'arbitrio di un ministro. 

La seconda domanda ri
guarda la qualità della spesa 
finanziata con l'aumento di 
liquidità. Per conto di chi e 
per quali scopi si sono emes
si i titoli acquistati dalla 
Banca centrale? 

Sappiamo che mille mi
liardi sono serviti per cre
diti alle esportazioni o sono 
stati motivati così. A parte 
le illusioni sugli effetti di 
questo tipo di droga, vor
remmo conoscere la destina
zione degli altri miliardi, 
tanto più che. come risulta, 
non una lira si è ancora spo-

] stata per finanziare i decreti 
anticongiunturali (l'edilizia 
vive di prefinanziamenti che 
stanno per esaurirsi; l'agri
coltura, come al solito, at
tende). Sollecitiamo per que
sta parte una risposta pre
cisa e articolata. Non vor
remmo infatti che il tenta
tivo di rissa aperto dal mini
stro del Tesoro (o nel quale 
il ministro si è fatto inge
nuamente coinvolgere) ser
va a qualcuno, così come la 
campagna scatenata contro 
il salario operaio, per de
viare l'attenzione da questo 
discorso sulla quelita della 
spesa e per evitare che da 
esso si risalga al vero nodo 
politico italiano: come e con 
il concorso di chi organizza
re il consenso necessario a 
dire contemporaneamente 
« si • ad alcune cose — 
creando una stabile e certa 
prospettiva — e « no » ad 
altre. 

Luciano Barca 

Oggi ritorna dinanzi alla Camera la discussione sulla legge 

Profondi contrasti nella DC 
su aborto e sviluppi politici 
Il compagno Di Giulio: le proposte democristiane non sono ancora tali da offrire la base per un 
accordo - Richiesto un nuovo esame in commissione - Dichiarazioni di socialisti e repubblicani 

La Malfa sospende gli incontri tra i partiti sui temi economici 

Callaghan 
alla testa 

del governo 
inglese 

E' morto 
di crepacuore 

il padre 
di Cristina 

A Londra James Callaghan, già mi
nistro degli esteri, prende il posto di 
Harold Wilson, dimissionario, alla te
sta del partito laburista e del governo 
britannico. Callaghan niella foto) è 
stato scelto dal partito, nella terza 
votazione, con un margine di trenta
nove voti rispetto al candidato della 
sinistra. Michael Foot. IN ULTIMA 

E' moilo Elios Mazzoni, il padre di 
Cristina. Un infarto lo ha stroncato 
a Buenos - Aires. Le prime crisi del 
male si erano manifestate proprio nei 
drammatici giorni di trattative con ì 
banditi che dovevano tragicamente 
concludersi la sera del 1. settembre 
quando il corpo senza vita della fi
gliola sedicenne fu ritrovato in una 
discarica. A PAGINA S 

Nuova febbrile giornata di 
riunioni e di contatti sulla 
questione dell'aborto, senza 
che finora si siano profilate 
all'orizzonte le condizioni-base 
per una trattativa che — |>cr 
lo sue caratteristiche — possa 
essere in grado di giungere 
a una conclusione positiva. 
l.a Democrazia cristiana, do
po una riunione dei suoi 
* esperti >. alla quale ha pre
so parte in una certa fase 
anche Benigno '/.accaglimi, ha 
presentato alcune proposte in 
relazione all'articolo 2 (l'arti
colo che è stato mutato radi
calmente con la votazione di 
giovedì .«jcorso sull'« emenda
mento Piccoli »), le quali so
no state tuttavia giudicate an
cora insufficienti da parte dei 
gruppi dei partiti laici. Invece 
del dibattito in aula — pre
visto per (mesta mattina —-i 
democristiani hanno proposto 
un rinvio di tutta la questione 
alla sede delle commissioni 
(Giustizia e Sanità della Ca
mera. K qui avrà luogo oggi 
un nuovo confronto di posizio
ni. mentre non mancheranno 
sicuramente altri incontri po
litici. altre consultazioni. E' 
previsto, tra l'altro, che De 
Martino giunga a Roma in 
tempo per potersi incontrare 
con Zaccagnini prima di pren
dere parte ai lavori della Di
rezione del PSI. 

A conclusione della giorna
ta di ieri, il compagno Fer
nando Di Giulio, vice presi
dente del gruppo dei deputati 
comunisti, ha Tatto il punto 
sulla situazione rilasciando 
una breve dichiarazione. 

« La giornata è trascorra — 

h.i ricordato Di Giulio — fra 
ripetuti incontri. E' emerso 
che dal punto di rista della 
tecnica legislativa esistono le 
condizioni per ripristinare nel
lo sostanza, per quanto ri
guarda l'art. 2. il testo qual 
era alla conclusione dei laro-
ri delle Commissioni Giustizia 
e Sanità. La questione è di 
volontà politica da parte della 
l)C. Le proposte finora avan-
zatc da questo partito, anche 
oggi, per quanto contengano 
dei mutamenti rispetto a quel
le presentate al Comitato ri
stretto nel corso della gior
nata di giovedì, non sono pe
rò ancora tali — ha osservato 
Di Giulio — da offrire la ba
se per un accordo ». 

E' d'altra parte evidente 
che sul tema dell'aborto si 
scaricano tensioni interne ed 
esterne alla DC. Entrano in 
gioco (come, del resto, nella 
famosa votazione di giove-
di scorso) contrasti profondi. 
che scuotono il partito de
mocristiano all'indomani di 
un congresso quanto mai 
battagliato. Dissensi sull'a
borto. quindi, ed anche sugli 
sviluppi della situazione po
litica; essendo chiaro che 
senza un'intesa positiva sul
la legge che si trova dinanzi 
all'assemblea di Montecito
rio non è possibile neppure 
creare le condizioni per un 
accordo più ampio. Non esi
sterebbe, tra l'altro, l'atmo
sfera necessaria per far fa
re un passo innanzi a tutte 
le altre questioni. E non a 
caso l'on. La Malfa ha an
nunciato ieri la sospensione 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Mentre i ministri devono ancora definire le proposte per l'incontro di domani 

I sindacati ribadiscono che scala mobile 
e salari non si discutono con il governo 

le richieste contrattuali tengono già conto della difficile situazione economica - L'eventuale blocco della contingenta priverebbe le retribuzioni 
di un importante elemento di dilesa - la riunione a Palazzo Chigi - Ancora dissensi per la benzina - Stasera nuovo incontro interministeriale con Moro 

Metalmeccanici: 1 milione e mezzo 
oggi in sciopero per il contratto 

Per una sollecita e positiva conclusione 
delia vertenza contrattuale e una diversa 
politica economica del governo, scendono 
oggi in sciopero per un massimo di 4 ore. 
un milione e mezzo di lavoratori metal
meccanici delle aziende private e pubbli
che. Per tutta la giornata saranno presi
diate le portinerie desìi stabilimenti. 

Gli obiettivi dell'odierna giornata di 
lotta sono stati illustrati ieri dai segre

tari della FLM, nel corso di una confe
renza stampa. Fra l'altro sono state de
nunciate le a estemporanee interferenze <• 
del governo nelle vertenze contrattuali 
(intervento di Colombo e richiesta di 
blocco della scala mobile) che hanno di 
fatto creato illusioni nel padronato e pro
vocato un aggravamento dello scontro 
per il rinnovo dei contratti. 

A PAGINA 6 

" In un clima politico nel 
quale prevalgono, nel gover
no. sempre di più gli elemen
ti di incertezza e di confusio
ne. i ministri economici e fi
nanziari tentano di definire. 
con una serie di riunioni, le 
risposte che dovranno porta
re ai sindacati, nell'incontro 
che avranno domani. A Pa
lazzo Chigi ieri sera, si sono 
ritrovati i ministri Andreotti. 
Stammat:. Donat Cattin. To-
ros. De Mita, il direttore ge-
nera'.e de! tesoro Ventnglia. 
il direttore generale deila prò 
grammazione Landriscina. più 
tardi, è giunto anche il go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Baffi, che ha lasciato 
pero la riunione poco pr.m.* 

delle 20. Assenti sia il presi
dente del consiglio Moro che 
il ministro Colombo. 

La riunione è terminata 
alle 21: non si è discusso 
di benzina, ma. in partico
lare. di salano e di scala 
mobile. 

Moro, comunque, presiede
rà la riunione di questa sera 
nel corso della quale il go
verno dovrà decidere che co
sa dirà ai sindacati sulle que
stioni che la Federazione u-
nitaria ha posto all'ordine del 
giorno dell'incontro di merco
ledì mattina: modifica prò-

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Inasprimento della lotta politica in Cina 

Incidenti tra 
manifestanti 

nel centro 
di Pechino 

Scoppiati durante una dimostrazione in onore di Ciu Enlai 
Il sindaco accusa Teng Hsiao ping - Incendiati un edificio e 
alcune auto - Tentativi di entrare nell'Assemblea nazionale 

Riflessioni sulla manifestazione delle donne 

Per capire il corteo di Roma 
In occasione di una recente 

visita in Italia di Hate Millet. 
una delle esponenti più note 
del movimento femminista a-
merìcano, furono molti a os
servare che i suoi giudizi e 
i suoi atteggiamenti, espressi 
nel corso di gualche confe
renza, risultavano al pubblico 
italiano approssimativi, spes
so superficiali, deludenti, in
somma. Son mancò chi attri
buì il tutto a una sorta di in
giustificata sufficienza della 
Millet nei confronti dell'Ita
lia e dei fermenti femmini
sti dai quali è investito il no
stro Paese come se questi non 
fossero altro che le onde pe
riferiche delle scosse registra
te anni addietro nella metro
poli d'oltreoceano. 

L'episodio ci e tornato m 
mente dopo la grande manife
stazione di donne che ha in
vaso le strade di Roma saba
to pomeriggio per chiedere 
una legislazione nuova, che 
non solo abolisca le norme 
del codice Rocco, ma garan
tisca alla donna pienezza di 
responsabilità, e sicurezza di 
assistenza di fronte alla ne
cessità di ricorrere all'aborto. 

L'Italia non è. infatti, né 
il solo, né il primo paese che 
abbia visto, negli ultimi an
ni, l'affiorare e l'affermarsi di 
una nuova sensibilità intorno 
ai problemi della condizione 
e della « liberazione » della 
donna. 

Anzi, se consideriamo il fe
nomeno sotto il profilo della 
nascita di nuove idee, della 
scoperta di nuovi problemi, 
della messa a fuoco di nuoti 
punti di vista, non c'è dub
bio che altri paesi, e gli USA 
in particolare, ne sono stati 
interessati prima. Tanto che 
potrebbe risultarne giustifica
ta anche la presuntuosa suf
ficienza di Hate Mille t. 

Ma la recente manifestazio
ne di Roma (come altre pre

cedenti manifestazioni di mas
sa) è sintomo di come, m 
Italia, lo stesso fenomeno ten
de ad assumere caratteri ori
ginali e propri, non compre
si da chi non conosca a fon
do il nostro paese e non ab
bia, fra le proprie esperien
ze culturali e politiche, rife
rimenti analoghi. 

Pur non mancando gruppi 
femministi che danno alla lo

ro ricerca e alla loro inizia
tiva una impronta di radica
le avanguardismo, il tratto 

\ originale del femminismo m 
'- Italia sembra essere questo: 

non limitarsi alia ricerca e 
all'affermazione di nuove idee 
e nuoti valori, ma assumere 
le caratteristiche, la consisten. 
za e la continuità di un mo-

j vimento di massa. 
Non a caso, ci sembra, pro

prio su questo terreno posso
no incontrarsi — ecco il si
gnificato grande della mani
festazione romana — le orga
nizzazioni di più lunga tra
dizione, come rUDI. e i nuovi 
fermenti del movimento fem
minile; pur restando vive e 

' non risolte molte ragioni di 
divergenza e di polemica. 

Del resto, non sarebbe la 
prima volta che istanze cri
tiche e spinte al rinnovamen
to, sorte e alimentate dalle 
contraddiztoni delle società 
capitalistiche contemporanee, 
affiorano e si esprimono in 
altri paesi prima che in Ita-
Ila; ma, mentre altrove si 
bruciano in rapide fiammate 
di « moda » per poi frantu
marsi nel culto ristretto di 

gruppi intellettuali, da noi 
assumono dimensione di mas
sa e su questa base si orga
nizzano. Si pensi al preceden
te della esplosione giovanile-
studentesca degli anni '60. 

Chiarire le ragioni di que
sta tendenza può essere as
sai utile. Le prime spiegazio
ni che vengono in mente so
no relativamente semplici ma 
non per questo meno impor
tanti. Tale tendenza è senza 
dubbio il risultato di un ef
fetto indotto dalla, situazione 
generale del paese; l'Italia è 
un campo dove la democrazia 
e Vorganizzazione delle masi ' 
si esprimono con forte tntt 
sita ed è dunque comprei 
bile che da ciò siano infli 
zate anche le nuove spintf so
ciali e le nuove tendenze 
ideali. 5 

Inoltre, per merito precipuo 
anche se non esclusivo di 
Gramsci, da qualche decennio 
si è invertita la tendenza sto
rica a isolare i procèssi sociali 
materiali dalla produzione cul
turale e a contrapporre i • 
protagonisti degli uni e del
l'altra. le masse popolari e 
gli intellettuali; si coglie dun

que con chiarezza crescente e 
m ambiti sempre più ampi 
la funzionalità reciproca del
le battaglie sul terreno delle 
idee e dei valori, e della lot
ta per profonde trasformazio
ni sociali. 

Ce. però, una riflessione pm 
di fondo e. più specificamente 
attuale che la fatta. In Ita
lia. per ragioni storiche com
plesse, qualora si vogliano af
fermare idee e i alori « moder. 

nt » anche quando questi pren
dono corpo su una base socia
le non di classe e non sono 
riconducibili immediatamente 
all'orizzonte teorico-marxista, 
è necessario entrare in con
tatto e stabilire un collèga- • 
mento'e una alleanza con il 
movimento operàio, con le sue 
organizzazioni, con la sua tra
dizione e il suo bagaglio idea
le, Ciò si è verificato in pas
sato (basti pensare all'affer
marsi della democrazia o dei 
principi della . laicità propri 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) 

PECHINO, 5 
La tensione politica accu

mulatasi dopo la morte di 
Ciu Enlai e con l'aprirsi del
la campagna contro il vice 
primo ministro Teng Hslao-
ping e sfociata oi?m nell.i ca
pitale cinese in manifestazio
ni nella grande piazza Tien 
An Men. Vi sono stati mo
menti di violenza, un editi-
cio e alcune auto sono 
incendiate. In un susseguirsi 
di episodi la principale piaz
za di Pechino è stata occupa
ta dai manifestanti per tutta 
la giornata. Oli avvenimenti 
hanno avuto al loro centro la 
figura di Ciu Enlai: l'esal
tazione che di essa tacevano 1 
manifestanti assumeva di fat
to il significato di un appoggio 
alle posizioni di Teng Hsiao 
ping. Ciò veniva indirettamen
te confermato dall'intervento 
del sindaco di Pechino (pre
sidente del comitato rivolu
zionano municipale) e mem
bro dell'Ufficio politico del 
partito comunista. Wu Teh. 

Egli, mentre era in corso la 
manifestazione, indirizzava un 
appello ai manifestanti, tra
smesso ripetutamente dagli 
altoparlanti nella piazza, nel 
quale era detto: «Compagni 
mentre stiamo studiando le 
Istruzioni del presidente Mao 
per la lotta contro 11 vento 
deviazionista di destra, e per 
prendere bene in mano la ri
voluzione e promuovere la 
produzione, un numero estre
mamente esiguo di uomini 
cattivi e ambiziosi sta appro
fittando della Chlng Ming 
Chieh (la festa degli antena
ti) per creare Incidenti poli
tici contro il presidente Mao 
ed il Comitato centrale. Essi 
stanno vanamente cercando 
di rovesciare le carte In ta
vola nella critica di quel di
rigente messosi sulla 6trada 
capitalista che vuole annulla
re i giusti verdetti (è questa 
la locuzione in uso per indi
care Teng H6iao-plng da 
quando sono cominciate le 
critiche nei suoi confronti). 
«Oggi su'.la Tien An Men 
cattivi elementi hanno com
piuto sabotaggi, seminato dis
sensi e compiuto atti contro
rivoluzionari », ha aggiunto 
Wu Teh. «Mosse rivolu
zionarie dovete immedia
tamente lasciare la piaz
za... Questo incidente poli
tico è chiaramente di natura 
reazionaria e fomenta com
plotti e cospirazioni... Difen
diamo il presidente Mao e 
il Comitato centrale del par
tito — ha concluso il sinda
co di Pechino —. difendiamo 
la linea proletaria rivoluzio
naria del presidente Mao, di
fendiamo e consolidiamo la 
patria socialista, attacchiamo 
risolutamente le attività di 
sabotaggio e controrivoluzio
narie ». 

Il giorno dei defunti ricor
reva ieri, ma già da sei giorni 
la gente aveva cominciato a 
portare corone di fiori e ri
tratti di Ciu En-lai intorno 
al monumento ai martiri del
la rivoluzione al centro della 
piazza Tien An Men. Ieri l'in
tera piazza era coperta di 
fiori, slogans. poemi. Durante 
la notte però tutto veniva ri
mosso. A mezzanotte vi era 
stato già qualche incidente: 
almeno tre persone erano 
state trascinate via da solda
ti e membri della milizia po
polare. E da notarsi che né 
la radio né la stampa aveva
no dato notizia di queste 
manifestazione di omaggio al
la memoria di Ciu Enlai 
nonostante l'ampiezza della 
partecipazione. Ieri l'afflusso 
aveva raggiunto il suo acme 
con un numero di presenti 
calcolato in 70 mila persone, 

«Che qualcuno stesse cer
cando di strumentalizzare la 
emozione popolare, di inco
raggiare la manifestazione — 
osserva il corrispondente del-
l'ANSA da Pechino Ada Prin-
cigalli — era apparso chiaro 
fin dai primi giorni: gli slo
gane. i giuramenti i messaggi 
che si leggevano e si senti
vano sulla Tien An Men era
no molto ambigui e non era 
difficile comprendere che si 
tentava contrapporre una "li
nea Ciu" a una "linea Mao". 
Nei messaggi, si leggevano. 
indirizzate a Ciu En-lat. e-
spressioni finora usate solo 
per Mao Tsetung. come ad 
esempio, "sei la stella che ha 
salvato il. popolo". Un ritratto 
di Ciu En-lai fronteggiava 
dall'obelisco del monumento 
il ritratto di Mao sulla porta 
Tien An. e lo superava in 
altezza ». 
' Si deve ricordare che Teng 
Hsiao-ping durante la lunga 
malattia del primo ministro 
Ciu En-lai ne era stato il di
retto sostituto E suo era sta
to ti discorso il 15 gennaio al 
funerali di Ciò. Teng Hsiao-
ping era stato segretario ge
nerale del partito comunista 
fino alla rivoluzione culturale 
quando egli si trovò In con
trasto con Mao. 

Per la manifestazione di 
oggi diecimila persone el era

no già raccolte nlle dieci del 
mattino occupando il monu
mento al martiri della rivo
luzione e le scalinate del lato 
est del palazzo della Assem
blea nazionale. Vicino al mo
numento uno studente del po
litecnico Tsinghua (l'univer
sità in cui è cominciato il 
movimento di « contrattacco 
al deviazionismo di destra») 
veniva picchiato. Allo steaso 
tempo circa duecento persone 
tentavano di entrare nel pa
lazzo dell'Assemblea per «pre
sentare una petizione». I sol
dati di guardia deponevano 
le armi per evitare incidenti. 
Uno di loro veniva buttato 
giù a spinte lungo la scalina
ta. Sopravvenuti rinforzi la 
folla, in questo punto, ni di
sperdeva 

Sul lato est dell'assemblea, 
la scalinata rimaneva occu
pata fino a mezzogiorno. La 
folla, gridando, premeva con
tro le porte di ingresso, sbar
rate. A un certo punto grup-

(Segue in ultima pagina) 

ÒGGI 

vivi auguri 
ABBIAMO letto Ieri sul 

« Corriere della Sera » 
un documento di cui i 
autrice una gentile signo
ra, Carla Orlando, fonda
trice della Ande», Asso
ciazione nazionale donne 
elettrici, che ha festeggia
to per l'appunto ieri a 
Roma, in Campidoglio, i 
suoi trent'anni di attività, 
tn corrispondenza col tren
tennio del voto alle don
ne. Lo scritto della signo
ra Orlando ci ha procura
to un piacere inaspettato, 
dopo che anni fa un tele
gramma inviato dalle si
gnore dell'ci Ande » mila
nese all'on. Nenni, ci ave
va mostrato (carta canta) 
che in questo benemerito 
sodalizio (o almeno nella 
sua sezione ambrosiana, 
allora diretta, se non ri
cordiamo male, dalla si
gnora Marcella Bruno e 
dalla signora Martuccio 
Zerilli Marimò) la sintas
si e persino la grammati
ca erano totalmente e se
renamente ignorate. In
vece questa prosa della 
signora Orlando è impec
cabile: il che dimostra 
che. come diceva una vol
ta la Rai, «.non è mai 
troppo tardi». 

Ci dispiace però che la 
Fondatrice dell'tnAnde» mi
la sua invidiabile bravura 
non abbia voluto congiun
gere una altrettanto invi
diabile sincerità, perché in 
tutto il corso del suo scrit-
to ha evitato di dire che 
il fine ultimo e supremo 
di questa volenterosa rac
colta di dame è di fare 
dell'anticomunismo. Ci be-
sterà ricordare, a riprova, 
un solo particolare di cui 
siamo stati personali te
stimoni: dopo le elezioni 
del 15 giugno l'*Ande» di 
Milano emise un comuni
cato nel quale sottolineava 
la circostanza che tutti i 
candidati ch'essa aveva 
raccomandato all'elettora
to che controlla, erano sta
ti eletti (tranne uno, eel-
vo errore). Ebbene: erano 
tutti, dicesi tutti, candi
dati contraddistinti da «* 
vociante e operoso anti
comunismo, anche se poi, 
più tardi, due di essi ti 
convinsero che era invece 
il caso di attuare quella 
collaborazione con te si
nistre, sulla cui negazione 
Va Ande» aveva fondato 
le sue vantate preferente. 

Del resto, se si fa ecce
zione per l'on. Pertini, te 
cui qualità di presidente 
della Camera lo pone al 
di sopra d'ogni di
stinzione politica, basta 
osservare la composizione 
del Comitato che ha fe
steggiato ieri a Roma U 
trentennale dell'* Ande »: 
vi figurano esclusivamente 
nomi di anticomunisti ar
rabbiati. alcuni addirittu
ra con la bava alla bocca, 
tutti membri della « Acca
demia degli Spaventati*. 
Com'è giusto, noi non sia
mo stati invitatt, ma vo
gliamo che giunga da qui 
alle signore delle Ande un 
nostro clamoroso, vivo, 
persino affettuoso augu
rio: di seguitare, nella lo
ro nobile lotta al comuni
smo. ad ottenere i succes
si conseguiti finora, 
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